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Vento di guerra!
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fere invece ad es-
so appartenenti, e
la difficoltà di stabi-
lire una perfetta li-
nea di confine nel
deserto non alleg-
geriva certo la si-
tuazione. Infine
esisteva una ne-
cessità di rivaluta-
zione militare da
parte di Saddam.
Infatti, la prima
guerra del Golfo
Persico, combattu-
ta tra Iran e Iraq,
cominciata con

http://www. desertstor
m.com il sito
sicuramente più ricco
di notizie e dati.

di Raffaello De Masi

Il primo conflitto affrontato dagli USA dopo la catastrofe del Vietnam doveva essere una

catarsi, volta a far dimenticare la debacle subita e a ridare, anche come potenza militare, la

completa supremazia agli Stati Uniti.

Era dal 1898, in occasione del conflitto lampo ispano-americano, che gli Stati Uniti non

vincevano una guerra in tempi brevissimi. Le ostilità contro l'Iraq erano destinate a

riproporre gli equilibri di una scacchiera internazionale che, solo qualche anno prima, era

stata completamente rivoluzionata dallo sgretolamento dell'Orso russo. La guerra del Golfo

(il nome ufficiale era Seconda Guerra del Golfo Persico") detta anche, per antonomasia,

Operazione Tempesta del Deserto, era lo scenario ideale per evidenziare l'enorme potenza

bellica degli Stati Uniti. Con tutte le televisioni

del mondo intero, che portavano ogni giorno,

nelle nostre case, la "guerra spettacolo".

Gli analisti di tutto il mondo concor-
dano pienamente nello stabilire tre ca-
se concomitanti, effettive o scatenanti,
per l'inizio del conflitto. L'Iraq aveva già
da diversi anni affermato che il Kuwait
doveva essere considerato, a tutti gli
effetti, parte dell'Iraq, sotto forma di
190 provincia. E Saddam Hussein ave-
va, da tempo dichiarato che era sua pie-
na intenzione ricostituire l'integrità del
territorio iracheno, annettendo questo
stato e riconquistando una forte pre-
senza a sud della penisola araba.

Causa affermata dell'invasione fu an-
che la continua interferenza dei due
stati nello sfruttamento delle risorse
petrolifere sotterranee. L'Iraq aveva
sempre sostenuto che il Kuwait sfrutta-
va, alla frontiera, estese risorse petroli-

Cronaca di un
conflitto annunciato.
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Fatti e statistiche
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te di truppe in Arabia, che aveva chia-
mato gli Stati Uniti in soccorso attraver-
so le NU. Già in una settimana il com-
pleto schieramento di uomini e forze al-
leato era completato, ma nulla si muo-
veva, con le diplomazie indaffarate a
cercare una soluzione onorevole per
tutti.

Nel gennaio del 1991 erano schierati,
da parte delle forze ONU, oltre mezzo
milione di uomini provenienti da più di
venti nazioni, tra cui curiosamente il
Bangladesh e l'Afghanistan, con uno
schieramento di mezzi impressionante.
L'intensa attività diplomatica tra gli uffi-
ciali di Saddam e gli Stati Uniti non
portò ad alcuna conclusione, per cui,
nella notte del 16 gennaio, le forze al-
leate iniziarono le ostilità bombardando
truppe e postazioni nemiche in Iraq e in
Kuwait. Il lancio di bombe fu subito in-

una rapida invasione da parte di questo
che però poi era rallentata sempre più e
poi seguita da una lunga ritirata con
prezzo di vite umane altissime, aveva
minato, almeno all'apparenza, il presti-
gio del leader di Bagdad. Curiosamen-
te, il Kuwait era stato uno dei più gene-
rosi supporter dell'Iraq durante la guer-
ra contro il regine degli ayatollah, ma,
alla fine del conflitto, i rapporti si dete-
riorarono rapidamente.

Sicuro che, per evitare interferenze
nella delicata situazione politica degli
Stati Arabi, USA e altre nazioni non sa-
rebbero intervenute nel conflitto, il 2
agosto 1990 le forze irachene invasero
il Kuwait, prendendo in un giorno il
completo controllo della nazione. In po-
chi giorni, gli Stati Uniti, con il completo
supporto delle Nazioni Unite, iniziarono
il trasferimento di un grande contingen-

tipo schierati persi schierati oersi
carri 4230 4000 3360 4
pezzi d'artiglieria 3110 2140 3633 1
mezzi 2860 1856 4050 9
elicotteri 160 7 1959 17
aerei 800 240 2600 44

Alla fine della guerra fu calcolato che l'Iraq aveva subito perdite di 100.000 vite umane.
Questo valore è stato poi ridimensionato, passando a circa 20.000 militari e 2.300 civili.
Non è mai stato stimato il numero dei feriti.
Gli Stati Uniti contarono 148 caduti e 458 feriti; dei primi, ben 57 caddero sotto il "fuoco
amico". Inoltre 121 americani morirono in incidenti non legati a combattimenti.
Durante la settimana in cui Re Fahd fu persuaso a chiedere l'intervento delle truppe sta-
tunitense a difesa dei confini dell'Arabia Saudita, un ufficiale dello spionaggio USA, inviato
segretamente in Kuwait dal generale Norman Schwarzkopf, riferì che le divisioni della
guardia repubblicana di Saddam stavano ritirandosi dal Kuwait. Il particolare non fu mai re-
so noto a Re Fahd.
Alcune settimane prima dell'inizio dei bombardamenti, agenti dell'US Intelligence, il servi-
zio di spionaggio americano, inserirono con successo un virus nel sistema informativo del-
la difesa aerea irachena.
Molti soldati, durante la penetrazione in territorio iracheno, raccontarono di aver visto mi-
gliaia di granate e bombe inesplose, ben più pericolose del fuoco nemico.
La fornitura più curiosa di tutta la guerra fu certamente quella di alcuni milioni di profilatti-
ci, utilizzati per coprire le bocche dei fucili, per impedire l'entrata di sabbia e polvere.

Forze irachene Forze alleate

•••.•._~_rl -------•..•_ •._~ •• ~I_"" .•.•._'.

http://www.f-l06deltadart.com/index.htm è un
sito ricco e curioso, che illustra le caratteristiche
degli armamenti americani con dovizia di
particolari, ivi compreso il probabile costo.
Scopriamo, cosi che un caccia costa una
manciata di miliardi, in fondo a buon mercato!

tensissimo e proseguì senza tregua,
con il dichiarato scopo di fiaccare im-
mediatamente il morale civile e milita-
re. Come risposta allo spaventoso at-
tacco, Saddam ordinò di lanciare missili
SCUD contro Israele e Arabia Saudita.
Lo scopo, più che quello effettivo, del
tutto aleatorio, era di provocare una
reazione dello stato ebraico, in pratica
non belligerante, per farlo scendere in

Le forze e le perdite.
Il contingente più piccolo era quello dell'Honduras, composto da 150 soldati, quello più
specializzatoera il cecoslovacco, con 200 esperti di guerra chimica

I due mezzi terrestri più potenti schierati in battaglia furono l'Abrams M-l-A-l (45 mph, pe-
so 63 t, armato con un cannone da 120 mm che spara granate ad uranio impoverito, 2 mi-
tragliatrici 7,62 e una mitragliatrice da mezzo pollice) e il semovente Ml09 con cannone
da 155 mm, capace di sparare una granata convenzionale a 20 km di distanza. Il mezzo in
assoluto più potente era senz'altro l'F14 Grumman Tomcat, cacciabombardiere dotato di
una autonomia di 2000 miglia e di due turboreattori della potenza massima di 125.000 ev,
capaci di lanciare l'aereo alla velocità di 1734 mph.

Webografia essenziale:

http:Uwww.desert-storm.com/(forse il più comple-
to e aggiornato)
http://www.leyden.com/g ulfwar/
http://myhome.shinbiro.com/-mcgeep/index.htm
htto:Uwww.f-l06deltadart.com/index.htm
http://www.geocities.com/Pentagon/Quar-
ters/9486/
http://www.sault.com/-danvaughtJ
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http://www.f-l06deltadart.com/index.htm
http://http:Uwww.desert-storm.com/forse
http://www.leyden.com/g
http://myhome.shinbiro.com/-mcgeep/index.htm
http://htto:Uwww.f-l06deltadart.com/index.htm
http://www.sault.com/-danvaughtJ


http://www.desert-
storm.com/Machine
s/Iand.html sito
interessante, che
mostra un ampio
catalogo delle armi
usate nel conflitto.
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quel che succe-
deva (è rimasto
famoso l'episo-
dio di un intero
distaccamento
che si consegnò
a una troupe di
giornalisti della
CNN). 1126 feb-
braio le truppe
americane e
dell' Arabia Sau-
dita controllava-
no Kuwait City
mentre un'altra
armata attrave r-

sava il fiume Eufra-
te presso Basra, e
una furiosa rivolta
interna tentava di
abbattere il regime
di Saddam. Il giorno
successivo il presi-
dente Bush ordina-
va il cessate il fuoco
contro le truppe in
ritirata e infine, il 3
marzo, l'Iraq accet-
tava i termini della
resa; la guerra era
finita.

Conclusioni.
La storia della "tempesta" non si

chiude e non si esaurisce certo in que-
ste pagine. Tutto il lungo prologo, la
storia degli "scudi umani", le vicende
della guerra, la battaglia di Kafji, le vi-
cende successive alla resa da parte di
Saddam, riempiono numerosissime pa-
gine di WWW.Citroverete.neilink in-
dicati, storia nota e vicende personali,
compresa un'amplia bibliografia sulla
"Gulf War Syndrome". Buona lettura!

~

un rallentamento delle
incursioni notturne.

Il 23 febbraio succes-
sivo, dopo quaranta gior-
ni di guerra, le forze ter-
restri lanciarono l'attac-
co, ma si trovarono di
fronte solo truppe stre-
mate ed affamate, che si
arrendevano senza nep-
pure rendersi conto di

Dall'album delle
foto ricordo ...

campo a fianco degli stati arabi, crean-
do quindi una situazione assurda dal
punto di vista politico e religioso. Ma la
reazione di Israele non ci fu, visto che
già da tempo il presidente Bush aveva
provvisto questo paese di batterie di
missili Patriot. capaci di intercettare gli
SCUD in volo ed abbatterli.

Ulteriore scopo dell'attacco era quel-
lo di distrarre l'attenzione dei bombar-
damenti dagli obiettivi militari, per im-
pegnarli contro le piattaforme di lancio
mobili di questi. Ciononostante l'im-
mensità delle forze in campo alleato
non determinò neppure per un attimo
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http://WWW.Citroverete.neilink



